
  
Prot. (vedi segnatura digitale) 

Ai genitori degli alunni dell’IC Rossano 2 
Ai Docenti 

Al sito web  
Agli atti d’Istituto 

 
Oggetto: divieto di introduzione e consumo di alimenti ad uso collettivo nella scuola. 
 
Con la presente si invita tutto il personale a prestare particolare attenzione alla tematica in oggetto. 
L’alimentazione nella scuola implica il richiamo di temi connessi alla salute e alla sicurezza.  
La distribuzione e il consumo collettivo di alimenti all’interno delle classi richiama tre gravi problematiche:  
• il forte aumento di casi di bambini allergici o intolleranti a sostanze presenti negli alimenti;  
• la difficoltà di garantire sicurezza e salubrità di alimenti prodotti in ambienti casalinghi; 
• la difficoltà oggettiva di diversificare nella classe la distribuzione di alimenti (anche di provenienza certa) in 
base alle patologie (allergie, intolleranze, diabete, ecc.), religione, scelte alimentari di ciascun alunno. 
Pertanto, si dispone quanto segue: 

• I genitori degli alunni dovranno tempestivamente mettere a conoscenza la scuola e i docenti di eventuali 
casi di allergie/intolleranze dei propri figli;  

• il divieto assoluto di introdurre dall’esterno alimenti a consumo collettivo, al fine di evitare spiacevoli 
conseguenze legate a casi di allergia;  

• non è consentito festeggiare nella scuola, in orario scolastico, compleanni e ricorrenze che comportino 
consumo da parte degli alunni di alimenti prodotti artigianalmente da genitori o esercenti attività 
commerciali, ma esclusivamente prodotti confezionati muniti di etichetta e che non contengono sostanze 
note come allergizzanti per i bambini a cui sono proposte.  
I cibi opportunamente controllati a tutela della salute degli allievi sono solo quelli forniti dalla ditta di 
refezione incaricata del servizio e distribuiti dal personale formato allo scopo. 
 
Si sottolinea, infine, che ciascun insegnante, autorizzando la consumazione di alimenti e bevande in classe, 
in orario scolastico, quando i bambini/ragazzi sono affidati alla scuola, si rende automaticamente 
responsabile in termini di vigilanza sui danni e i pericoli che questi possano causare all’alunno, pertanto è 
vietato introdurre cibi nella scuola che non siano prodotti confezionati con etichetta a norma, che evidenzi 
la data di scadenza, gli ingredienti, la responsabilità legale della produzione. 
 
È compito dei docenti e del personale vigilare per assicurare il rispetto di quanto sopra disposto. 
 
La presente disposizione ha carattere permanente.  
 
Si confida nella consueta e fattiva collaborazione di tutti. 
 

LA DIRIGENTE SCOLASTICA 
Celestina D’Alessandro 

(Firma autografa sostituita a mezzo stampa  
ai sensi dell'art. 3, comma 2 del D. L.vo n° 39/93) 




